
 

 

 

APPELLO 
PER L’ADESIONE 

AL PROGETTO IAES  
PER UNA 

CORTE PENALE 
INTERNAZIONALE 

DELL’AMBIENTE  
 
 

 

APPELLO PER L’ADESIONE AL PROGETTO IAES 

“CORTE PENALE INTERNAZIONALE DELL’AMBIENTE” 

 

I Premi Nobel per la Pace: 

Adolfo Perez Esquivel e il Dalai Lama 
 

 
APPELLO 

 
A tutti i Capi di Stato e di Governo degli Stati firmatari dello 
Statuto di Roma istitutivo della Corte Penale Internazionale 

 
PREAMBOLO 

 
I problemi derivanti dall’alterazione delle risorse della natura e 
le loro conseguenze sulla salute dell’uomo si manifestano già 
nell’antichità, ma con il passar dei secoli il rapporto tra uomo e 
natura si è tuttavia manifestato come un rapporto di mutua 
aggressione, ove la natura, all’aggressione spesso dolosa, 
dell’uomo ha risposto riversando nell’ambiente il suo 
conseguente carico di veleni. 
 
Il progetto della Corte Penale Internazionale dell’Ambiente, 
proposto dall’Accademia Internazionale di Scienze Ambientali 
di Venezia, persegue un alto scopo politico e valorizza le 
risorse naturali e culturali come primario ed intangibile 
patrimonio dell’Umanità. 
 
I principi elaborati dall’IAES e riportati nella Carta di Venezia 
2006 [www.iaes.info] costituiscono aspetti fondamentali per 
realizzare un’effettiva tutela dell’Ambiente. 
 

La fiducia deve essere infatti riposta nella forza della ragione 
dell’Uomo e non nella sua forza bruta contro la natura 
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DICHIARIAMO CHE 
 

TUTTI SIAMO RESPONSABILI: 
INSEGNANTI, POLITICI, ORGANIZZAZIONI SOCIALI, 
SINDACATI, CHIESE, NEL SALVARE PROTEGGERE LA 
NOSTRA MADRE TERRA E PROCLAMARE CHE “UN 
ALTRO MONDO È POSSIBILE” 
 

IN FUTURO LA NOSTRA MADRE TERRA 
NON DOVRA’ PIU’ “VIVERE” TRAGEDIE COME 
BHOPAL O CHERNOBYL O LA DISTRUZIONE DI 
ECOSISTEMI, COME E’ AVVENUTO NEI TANTI, 
TROPPI, DISASTRI MARINI SPESSO 
“PREANNUNCIATI” DALLA CIRCOLAZIONE DI 
PETROLIERE CONTRA LEGEM 
 

OGNI SOGGETTO CHE ABBIA 
INTENZIONALMENTE CAUSATO UN DISASTRO 
AMBIENTALE DOVRA’ ESSERE GIUDICATO DALLA 
CORTE PENALE INTERNAZIONALE DELL’AMBIENTE 
CHE POTRA’ GARANTIRE UNA REALE TUTELA 
DELL’AMBIENTE CON SANZIONI EFFETTIVE, 
PROPORZIONATE E DISSUASIVE 
  
 
 
 
 

INVITIAMO 
tutti i Capi di Stato e di Governo degli Stati firmatari dello 
Statuto di Roma istitutivo della Corte Penale Internazionale  
 
- a promuovere ogni iniziativa per sostenere la ‘Carta di Venezia 
2006’  

e 
- a presentare all’Assemblea delle Nazioni Unite un emendamento/i 
per la revisione dello Statuto di Roma per  far riconoscere  
 

IL DISASTRO AMBIENTALE INTENZIONALE COME 
CRIMINE CONTRO L’UMANITA’ 

e 
- a stabilire a Venezia la sede della Corte Penale Internazionale 
dell’Ambiente 

INVITIAMO 
tutte le più importanti Istituzioni a promuovere e sostenere 
l’iniziativa dell’Accademia Internazionale di Scienze 
Ambientali di Venezia 

INVITIAMO 
tutti i cittadini della nostra Madre Terra a dare ogni positivo 
contributo per la realizzazione di questo grande progetto di 
difesa dell’Ambiente e far sì che quest’ultimo venga 
considerato Patrimonio dell’Umanità 
 
30 agosto 2007 
Adolfo Perez Esquivel                     Il  XIV Dalai Lama 

                                                
                      Premi Nobel per la Pace 

Buenos Aires, Argentina               Dharamsala,Himachal Pradesh, India 
                                                                               
Antonino Abrami    Giuseppe Cartei  
Presidente Vicario IAES            Presidente del Comitato Scientifico

       

   
Venezia,, Italia 

 



Adesioni al progetto IAES da parte dei Capi di Stato e di 
Governo dei Paesi, firmatari del Trattato di Roma, per una 
Corte Penale Internazionale dell’Ambiente  
 
A 
Afghanistan 
Albania 
Andorra 
Antigua and Barbuda 
Argentina 
Australia 
Austria 
B 
Barbados 
Belgium 
Belize 
Benin 
Bolivia 
Bosnia and Herzegovina 
Botswana 
Brazil 
Bulgaria 
Burkina Faso 
Burundi 
C 
Cambodia 
Canada 
Central African Republic 
Chad 
Colombia 
Comoros 
Congo 
Costa Rica 
Croatia 
Cyprus 
D 
Democratic Republic of the Congo 
Denmark 
Djibouti 
Dominica 
Dominican Republic 
 

 
E 
Ecuador 
Estonia 
F 
Fiji 
Finland 
France 
G 
Gabon 
Gambia 
Georgia 
Germany 
Ghana 
Greece 
Guinea 
Guyana 
H 
Honduras 
Hungary 
I 
Iceland 
Ireland 
Italy 
J 
Japan 
Jordan 
K 
Kenya 
L 
Latvia 
Lesotho 
Liberia 
Liechtenstein 
Lithuania 
Luxembourg 
M 
Malawi 
Mali 
Malta 
Marshall Islands 
Mauritius 
Mexico 



Mongolia 
Montenegro 
N 
Namibia 
Nauru 
Netherlands 
New Zealand 
Niger 
Nigeria 
Norway 
P 
Panama 
Paraguay 
Peru 
Poland 
Portugal 
R 
Republic of Korea  
Romania 
S 
Saint Kitts and Nevis 
Saint Vincent and the Grenadines 
Samoa 
San Marino 
Senegal 
Serbia 
Sierra Leone 
Slovakia 
Slovenia 
South Africa 
Spain 
Sweden 
Switzerland 
T 
Tajikistan 
The Former Yugoslav Republic of Macedonia 
Timor-Leste 
Trinidad and Tobago 
 
 
 
 

 
U 
Uganda 
United Kingdom 
United Republic of Tanzania 
Uruguay 
V 
Venezuela 
Z 
Zambia 
 


